
SPETTACOLI46 Mercoledì
18 Dicembre 2002 L’Arena

Così, in questa atmosfera
festosa e al tempo stesso
intimistica, si consuma
davanti a oltre seicento
spettatori, attentissimi
ma anche solleciti all’ap-
plauso, il quarto appunta-
mento della manifestazio-
ne voluta dalla Fondazio-
ne Arena con due set che
vedono dapprima Giorgio
Gaslini (nella foto Brenzo-
ni) in solitudine e poi lo
stesso maestro con il can-
tante palermitano Gaeta-
no Riccobono e con un
quartetto d’archi dell’Or-
chestra areniana (Gun-
ther Sanin e Vincenzo
Quaranta, violini; Alfre-
do Zamarra, viola; Zoltan-
Zsolt Szabò, violocello),

supportato per l’occasio-
ne dal potentissimo e pul-
sante contrabbassista Iva-
no Avesani.

Due set che a prima vi-
sta sembrano inconcilia-
bili (da una parte l’aristo-
cratico universo di Gasli-
ni, dall’altra il carattere
«popolaresco» e l’orec-
chiabile cantabilità delle
«songs»), ma che alla pro-
va dei fatti risultano per-
fettamente interconnessi
e incollati come se fosse
una statua di Giano bi-
fronte. Sia che si vada in
solitudine, sia che ci si av-
venturi tra trascrizioni
cameristiche degli «stan-
dards» o accelerazioni bel-
cantistiche, il risultato ge-
niale, infatti, è uno solo.

Ed è il cuore forte del jazz,
quell’immortale, limpido
e portante «beat» che lo ca-
ratterizza fin dalla sua na-
scita, quell’eterno fluire e
rifluire di linee melodi-
che e di creatività improv-
visata che lo porta ad af-
frontare i mari più dispa-
rati, quell’onda, infine, di
sensualità e rabbia, di so-
gno e malessere che gli
permette, cambiando di-
sinvoltamente gli stili, di
descrivere tutte le situa-
zioni possibili.

Lassù, poi, non c’è solo
un virtuoso, un profondo
compositore o un formida-
bile arrangiatore. C’è so-
prattutto un maestro che
conosce a menadito l’enci-
clopedia musicale (da Jar-

rett a Bach, da Monk a
Bartok, da Sun Ra a Dvo-
rak, da Kirk a Elgar, da
Ayler a Gershwin, etc.),
che lavora tra creatività
improvvisata e bluesy e
che gioca sul contrasto
tra pausa e sorpresa, sulla
continua intercambialità
tra armonia e timbro e sul-
la ricerca di un universo
che profuma di piccole, te-
nere cose e di lampi acce-
canti.

Per un’ora quelle mani
sono frenetiche e dolcissi-
me. Senti la fisicità tutta
afroamericana dello
swing e la trasparenza cri-
stallina della musica occi-
dentale europea, ma in
particolare avverti che
dietro quei... magici inse-

gnanti c’è un personalissi-
mo linguaggio, un’archi-
tettura solida e autocon-
trollata, un suono velluta-
to ma al tempo stesso cari-
co di schegge abbiglianti.

Vola alto Gaslini con le
sue... riflessioni e i suoi
brontolii universali, ma
altrettanto procede spedi-
to Gaetano Riccobono nel-
la seconda parte del con-
certo con il quintetto «ma-
de in Verona» e con il mae-
stro, pronto ad indossare
le vesti del direttore e a ri-
prire i locali della 32ª stra-
da di New York e di Broad-
way, a scatenare il «rina-
scimento» di Whiteman,
Ellington, Goodman e
Henderson e a tuffarsi nel-
le edizioni musicali di
Tin Pan Alley.

Dietro la sferragliante
scansione del tempo, die-
tro la frase breve e effica-
ce di un riff insistito nel
tempo, dietro un legame
di una danza eros (da Por-
ter a Van Heusen, da Bern-
stein a Berlin, etc.) ascol-
ti... «foglie ballabili e gar-
bate, natali morbidi e in-
tensi, sinfonismo sposato
sui boulevards di Parigi»
(parole di F. Scott Fitzge-
rald). Ma in particolare
senti una voce che come
ha giustamente sottoline-
ato il collega Lelio Taglia-
ferro, «è innamorata di
Ray Charles e Frank Sina-
tra, Bing Crosby e Tony
Bennett».

Ha ampiezza e tessitura
il cantante palermitano, i
compagni di cordata sono
esemplari, ma il colpo
d’ala arriva quando dal
confidenziale e dal sussur-
ro si passa sul’assolo pre-
potente o su un «White
Christmas» da brividi. E
qui le nostre parole termi-
nano...

Ottima partenza della 26ª
stagione artistica di Villa-
franca, con un concerto
tutto corale tenuto nella
chiesa parrocchiale di
Dossobuono. Il tema della
serata era imperniato sul
"Magnificat", nome con
cui viene generalmente
designato il "Canticum
Mariae", punto culminan-
te dell'Ufficio dei Vespri.
Le intonazioni del Magni-
ficat sono diverse a secon-
da delle festività, ma lo
schema è unico.

Un tema che dal Cinque-
cento ai nostri giorni ha
visto all'opera più di 400
autori e che ebbe partico-
lare importanza anche
per la composizione orga-
nistica. Artefice del suc-
cesso della serata a Dosso-
buono, che ha visto una
vasta partecipazione di
pubblico, il coro veronese
Lorenzo Perosi (nella fo-
to). Guidato con sicurezza
dal suo direttore, il mae-
stro Paolo De Zen, il Pero-
si ha proposto un notevo-
le campionario della lette-
ratura musicale sul "Ma-

gnificat", partito dal Li-
ber Primus del 1591 del Pa-
lestrina fino ad arrivare
ai contemporanei Donel-
la e Giavina. Di quest'ulti-
mo è stata proposta perfi-
no una prima esecuzione
assoluta, commissionata
dallo stesso Perosi.

Durante l'intera esecu-
zione il coro è apparso
ben equilibrato in ogni se-

zione, con appena qual-
che asprezza nella parte
dei soprani. Si è sforzato
di trovare il carattere più
adatto per ogni brano af-
frontato (e passare dal
Cinquecento alle pagine
dell'Ottocento-Novecento
non è da tutti) cercando
un fraseggio ora dolce ed
arioso, ora incisivo ed af-
fermativo.

Notevole ci è parsa la

sua capacità di far respira-
re le frasi, ovvero di dila-
tare con discrezione il
tempo alla fine di ogni se-
zione, prima di riprende-
re a tempo con la successi-
va. Felice è stato l'apporto
dato dal soprano Elena Ci-
priani, che nell'incantevo-
le brano del veronese Ste-
fano Bernardi, ha offerto
una voce di buon timbro,
morbida ed espressiva,
cantando la pagina con
grande trasporto emoti-
vo. E una bella parte di
emozione l'ha suscitata
anche l'organo di Paolo
Pachera, per la sua preci-
sa articolazione, l'eccel-
lente accostamento dei re-
gistri ed un gusto stilisti-
co personalissimo, quan-
do è stato impegnato da so-
lista nei complessi brani
di Remondi e di
Marcianò.

Il maestro De Zen ha sa-
puto sagacemente guida-
re il lungo excursus dei
"Magnificat" controllan-
do l'eccessiva riverbera-
zione della chiesa nel ri-
creare un appropriato am-
biente acustico. (g.v.)
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di Giampaolo Rizzetto

Dal cappello a cilindro di Lelio Tagliaferro, diretto-
re artistico della rassegna «Jazz al Filarmonico»
esce un colpo magistrale: un albero di Natale dove
le solide radici sono alimentate dal fertile «humus»
di uno Steinway&Sons e gli addobbi sono costituiti
da sette luccicanti scatole piene di immortali «ever-
green», «standards» e «songs».

UnNatalepienodiluci
DuesetconGiorgioGaslinieimmortalievergreen

Filarmonico
jazz

Oltreseicentopersoneperilquartoappuntamento
chehavistoincredibili«racconti»afroamericani

Dall’enciclopediamusicaleesenzaconfinidelmaestro
alcantodiRiccobonoedelquintetto«made inVerona»
tra inightdiun’Americaspensieratae invenadi follie

Auguri musicali all’insegna di
Frank Sinatra. Sarà un omaggio al-
lo straordinario cantante america-
no, infatti, il tradizionale Concerto
di Natale organizzato dall’assesso-
rato comunale allo Spettacolo e che
la cittadinanza potrà ascoltare sa-
bato (alle 21) al Teatro Camploy.

Un’altra tradizione è rappresen-
tata dalla presenza della Big Band
Ritmo Sinfonica Città di Verona
che, anche quest’anno, ha prepara-
to un repertorio tutto particolare
pensato apposta per quello che il
gruppo considera il suo appunta-
mento più importante della stagio-
ne.

L’iniziativa, che è stata illustra-
ta dall’assessore allo Spettacolo,
Luciano Guerrini e dal direttore
della Big Band, Marco Pasetto,
avrà un altro ospite: il cantante
Alan Farrington che eseguirà alcu-
ni tra i pezzi che The Voice portò al
successo. Il Camploy risuonerà
dunque delle note intramontabili
di Moon river, I’ve got you under my
skin o ancora Night and day. A com-
pletare il menu del Camploy, anche
alcuni brani scritti da compositori
e noti jazzisti italiani.

Il concerto avrà un prologo nel-
l’esibizione di un coro di ragazzi di
prima media, allievi della scuola a
indirizzo musicale di Sant’Ambro-
gio di Valpolicella, che proporran-
no brani della nostra tradizione. La
serata è a inviti; essi saranno dispo-
nibili fino ad esaurimento, all’uffi-
cio Urp (Relazioni con il pubblico)
di via degli Alpini 9, oggi dalle 9 al-
le 13 e domani dalle 9 alle 13 e dalle
15 alle 17.
● Domani pomeriggio alle 17.30
sempre il Camploy ospiterà l’inizia-
tiva «Ragazzi suonano per ragazzi»
(promossa dall’Uildm (Unione lot-
ta alla distrofia muscolare). Per
l’occasione, si esibiranno i pianisti
Anna Kravtchenko, Alberto Nosè,
Beatrice Zonta, Vesna Zupin e il
violoncellista Stefano Arduini. Ol-
tre a loro, sul palcoscenico saliran-
no 13 musicisti veronesi dai 10 ai 18
anni selezionati per l’occasione.
L’incasso della serata sarà devolu-
to a favore della sezione veronese
dell’Uildm.
● Nella chiesa parrocchiale di Ze-
vio stasera alle 21 recital musicale
del duo Antonio Anselmi al violino
e Svetlana Pakarsky al pianoforte
su musiche di Beethoven e Martuc-
ci.
● «Senza mai chiudere le palpebre
nel sonno» è il titolo del lavoro, co-
ordinato da Nicoletta Zabini e An-
dra De Manincor, liberamente ispi-
rato a "Sette contro Tebe" di Eschi-
lo, che verrà presentato stasera al-
le 21 al Teatro Camploy ad ingresso
libero.

Sabatoalle21alCamploy

OmaggioaSinatra
conlaBigBand

«CittàdiVerona»

Nella chiesa di San Tomaso Cantua-
riense gremita di pubblico, ha avu-
to luogo il 2˚ appuntamento dei Con-
certi della domenica che ospitava il
coro I Musici di Santa Cecilia diret-
ti da Dorino Signorini con l'organi-
sta Roberto Bonetto (nella foto
Brenzoni). La corale, che nella for-
mazione completa conta più di 30
elementi, si presenta anche nella
veste di coro da camera per affron-
tare repertori del XVI e XVII seco-
lo.

In questo modo, il gruppo ha of-
ferto un programma molto articola-
to, inframmezzato da brani per or-
gano solo, che spaziava da De Victo-
ria e Schutz ai contemporanei Betti-
nelli e Zandonà, con la sola eccezio-
ne di una bella «Ave Maria» di F.J.
Witt per voci maschili, il periodo
romantico.

Ben calibrato nell'equilibrio del-
le differenti sezioni, il coro ha
espresso il meglio di sé nella forma-
zione cameristica, nella difficile pa-
gina di T.L. de Victoria «O ma-
gnum misterium», mentre nella for-
mazione completa si è fatto apprez-
zare nel «Credo» dalla Missa brevis
quatuor vocum di Andrea Gabrie-
li, nell'impervio «O Jesu Dolce» di
Bruno Bettinelli e nel «Laudate Do-
minum» mozartiano eseguito con
il soprano solista Sara Nobis e ac-
compagnamento di organo.

Dorino Signorini ha messo in pie-
di un coro che funziona molto bene;
Roberto Bonetto, organista esperto
ed elegante nelle scelte della regi-
strazione, ha fatto ascoltare la voce
dell'organo Bonatti che, qua e là, è
apparso tuttavia già bisognoso di
un controllo dell'intonazione. Suc-
cesso vivissimo, fuori programma
la celebre «Ave Verum» di Mozart.

Chiara Zocca

Concertidelladomenica

IMusicidiSignorini
el’organistaBonetto
lasciano...ilsegno

Stasera alle 20.30 al Teatro Filarmonico ultima rap-
presentazione del Gala d'autunno dedicato a Evge-
nij Poliakov. Interprete principale il grande Vladi-
mir Malakhov affiancato Gillian Murphy e José Ma-
nuel Carreño, oltre ai solisti del Corpo di Ballo are-
niano. L'Orchestra della Fondazione Arena è diret-
ta da Nada Matoševic. Le musiche sono di Chopin,
Drigo/Pugni, Cajkovskij, Weber, Mascagni, Schu-
bert, Mozart e Offenbach con un «Can Can» che chiu-
de lo spettacolo.

FondazioneArena.Ultimareplica

IlGalad’autunno
chiudecol«Cancan»


